
Nel giorno della memoria
27 gennaio 2019

……………per non dimenticare né oggi né mai

….. perché la memoria si rinnovi sempre, tutto 
l’anno

….perché il ricordo non si esaurisca in una sola 
giornata di commemorazione 

Silvia Blezza Picherle



Inizio con il ricordare

la Risiera di San 

Sabba

un luogo

che rende 

tristemente

unica la città in cui 

abito. 

Alcune delle foto 

parlano da sole,

con una voce che urla 

e gronda dolore.











Poi come non ricordare 

i bambini che morirono nella città-ghetto

di Terezin 

che ci hanno lasciato

poesie, frasi, disegni

come testimonianza

di un dolore smisurato

di una sofferenza indicibile, 

ma anche di uno sguardo 

profondo sul senso della vita.

Alcuni sono tornati

i più purtroppo no

ma tutti vivono ogni giorno 

e sempre

nei nostri cuori.



Su un acceso rosso tramonto,

sotto gl’ippocastani fioriti,

sul piazzale giallo di sabbia,

i giorni sono tutti uguali,

belli come gli alberi fioriti.

È il mondo che sorride

e io vorrei volare. Ma dove?

Un filo spinato impedisce

che qui dentro sboccino fiori.

Non posso volare.

Non voglio morire.

Peter, bambino ebreo ucciso dai 

nazisti nel ghetto di Terezin



Vorrei concludere questo ricordo con le parole che il grande 
poeta turco Nazim Hikmet ha scritto al figlio

per aiutarci a pensare che

anche se gli uomini a volta sembrano uscire di senno

c’è una parte positiva dentro ogni essere umano

una parte che deve essere risvegliata

alimentata giorno per giorno

per impedire alla barbarie 

di ripresentarsi 

di ritornare 



Senti la tristezza

del ramo che si secca

del pianeta che si spegne

dell’animale infermo

ma innanzitutto la tristezza dell’uomo.

Che tutti i beni terrestri

ti diano gioia,

che l’ombre e il chiaro

che le quattro stagioni

ti diano gioia,

ma che soprattutto, l’uomo

ti dia gioia.

Nazim Hikmet

Non vivere su questa terra

come un inquilino

oppure in villeggiatura

nella natura

vivi in questo mondo

come se fosse la casa di tuo padre

credi al grano al mare alla terra

ma soprattutto all’uomo.

Ama la nuvola la macchina il libro

ma innanzi tutto ama l’uomo.


